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LA SEGRETERIA GENERALE


AGENZIE FISCALI.

Recentemente sulla stampa nazionali sono apparsi diversi articoli che preannunciavano un’iniziativa governativa volta a “cancellare” i provvedimenti di riforma dell’Amministrazione finanziaria  e con essi anche le Agenzie fiscali.

Il Ministro Tremonti, invece, ha pubblicamente dichiarato che, pur non condividendo l’impianto della riforma, le Agenzie fiscali non saranno smantellate.  Non ci sarà, pertanto, nessuna soppressione né tantomeno nessun ritorno al vecchio ordinamento dipartimentale.

Eventuali provvedimenti di soppressione riguarderanno altre Agenzie o  Enti Pubblici, ma non certo le Agenzie fiscali, che potrebbero essere interessate solo da iniziative di accorpamento o da cambi nell’assetto di vertice. Al contrario, per quanto a noi noto,  l’Agenzia delle Dogane non dovrebbe essere interessata da  nessun tipo di cambiamento. 

Allo stato non ci sono motivi validi per credere che il Ministro  abbia cambiato idea in merito. Tuttavia la CONFEDIR/DIRSTAT ha chiesto un incontro con il Governo per acquisire maggiori informazioni sulla portata dei cambiamenti preannunciati e per manifestare la propria disponibilità al confronto su eventuali provvedimenti correttivi e migliorativi della riforma .

AREA QUADRI.

Il SIPDAD da diverso tempo sostiene che la creazione dell’Area Quadri  non solo segnerebbe un’indubbia conquista per il personale direttivo sia sotto il profilo professionale che economico, ma consentirebbe, altresì,  alla macchina tributaria  di migliorare le sue prestazioni a fronte delle novità tratteggiate dalla riforma e di tener fede a quello che da tempo si va promettendo circa il declamato nuovo rapporto fra fisco e utenza, confermato peraltro nel nuovo statuto sui diritti del contribuente.

In vista del prossimo Consiglio Nazionale e dell’apertura delle trattative per il primo contratto collettivo per il personale delle Agenzie fiscali è opportuno rassegnare qualche osservazione in merito, che consenta  l’esposizione della posizione  del SIPDAD e un approfondito e sereno dibattito interno.

Il SIPDAD, uniformandosi alle posizioni della Federazione, proporrà in occasione del primo contratto di Agenzia, un proprio progetto per la definizione dell’Area Quadri, che sosterrà nel confronto con le altre sigle sindacali e con l ‘Amministrazione. In concreto la proposta prevede che:

1. Nell’area quadri dovrà confluire solo il personale appartenente all’area C;

2. l’Area sarà composta da due fasce;

3. La prima fascia costituirà la vicedirigenza e ne farà parte il personale in posizione apicale o comunque collocato in posizione di elevata  responsabilità funzionale;

4. nella seconda fascia sarà collocata la restante parte del personale dell’area C;

5. la vicedirigenza dovrà consentire un accesso semplificato e preferenziale alla dirigenza;

6. la configurazione dell’area quadri dovrà essere simile ad una “piramide tronca”, ovvero con una prima fascia (vicedirigenza) molto ampia e quindi numericamente consistente ;

7. la posizione vicedirigenziale dovrà essere necessariamente collegata allo svolgimento di una  funzione di responsabilità particolare e predeterminata; 

8. La retribuzione, come quella dei dirigenti, sarà composta da una quota “fondamentale” e da una retribuzione differenziata;

9. la parte fissa dovrà essere ancorata percentualmente alla retribuzione fondamentale dei dirigenti di seconda fascia;

10. la quota differenziata dovrà essere corrisposta a tutti e sarà formata da una retribuzione di posizione e da una di risultato;

11. una distinta rappresentanza sindacale unitaria (R.S.U.).

A tutti deve essere preliminarmente ben chiaro che il progetto è credibile solo se si  esclude  che nella vicedirigenza possa confluire l’intera Area C o  che nella stessa possano confluire o scivolare “per definizione”  solo una parte del personale (C3). Tuttavia in considerazione dei consistenti miglioramenti retributivi collegati al passaggio verso l’area quadri ed al rilevante numero di posizioni di prima fascia previste,  alla vicedirigenza deve essere necessariamente collegata una funzione di responsabilità. Ad essa devono accedere , pertanto , solo coloro che , muniti di una riconosciuta capacità e soprattutto di  una maggiore esperienza professionale, svolgono incarichi o mansioni di elevata  responsabilità. 

Nel frattempo prendiamo atto con soddisfazione  che nel corso di una riunione  organizzata dai funzionari direttivi dell’Agenzia delle Dogane tenutasi a Roma (in via Carucci) il 23.03.2001 ed alla quale sono intervenuti anche numerosi colleghi “periferici” , è stata riconosciuta la necessità di istituire l’Area Quadri e la volontà di aderire al progetto DIRSTAT. Confidiamo che nel futuro si ripetano presso altri uffici, anche periferici, iniziative analoghe e che contributi, proposte o suggerimenti emergano dal dibattito e dall’esame del  progetto del SIPDAD .

Al contrario tutte le maggiori organizzazioni sindacali hanno confermato in un accordo, siglato con l’ARAN, sull’interpretazione autentica dell’art.13 del CCNL a seguito delle pronunce del Tribunale di Treviso e Campobasso (G.U. n.162 del 14.07.2001), che in sostanza l’Area Quadri nel pubblico impiego non serve né tantomeno è obbligatoria per la previsione normativa, già esistente (ma mai attuata),  della separata area contrattuale per i professionisti e per le elevate professionalità. E’ stato sottaciuto da tutti, però, che la separata aerea (se e quando sarà attuata), soprattutto nelle Agenzie fiscali , consentirà solo ad una piccola parte del personale dell’area C di transitare nel nuovo ordinamento, stante i numerosi vincoli e molteplici condizioni poste dalla normativa per la individuazioni delle professionalità da ricondurre nella separata area.   

Il 13 e 14 Ottobre si terrà a Civitavecchia  il Consiglio Nazionale del SIPDAD. A breve verrà comunicato l’ordine del giorno.

La Segreteria coglie l’occasione per formulare i migliori auguri al collega Francesco Testa, decano dei Direttori regionali e nostro iscritto storico, in pensione dal primo settembre 2001.




Milano, 19 settembre 2001
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